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	Argomento curricolare:

	IL PECCATO ORIGINALE


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	L’ESPERIENZA BIBLICA PONE IN EVIDENZA IL RACCONTO PRIMORDIALE DI ADAMO ED EVA. 
IN QUESTA FASE DOPO AVER LETTO IL RACCONTO DEL LIBRO DELLA GENESI, IL DOCENTE PROPONE DI PORRE IN ESSERE LE PERSONALI CONSIDERAZIONI AGLI STUDENTI CHE VORRANNO INTERVENIRE.
 CERTAMENTE SI VERRA’ A CREARE UN CONFLITTO VERBALE: CI SARA’ QUALCHE DISCENTE CHE PORRA’ IN EVIDENZA LA SCARSA ATTENDIBILITA’ SCIENTIFICA E STORICA DEL RACCONTO BIBLICO. 
IL DOCENTE  SFRUTTERA’ QUESTA APPARENTE DISORDINE PER LANCIARE LA PROPRIA SFIDA ALLA CLASSE.  



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	IN QUESTA FASE IL DOCENTE PROPORRA’ PER IL TRAMITE DI ALCUNI VIDEO TRATTI DA YOUTUBE, LE DUE DIFFERENTI VISIONI ED I PERCORSI DIFFERENTI, MA NON CONVERGENTI DI SCIENZA E FEDE. 
GLI STUDENTI CONSEGUONO I DUE DIFFERENTI PUNTI DI VISTA, ANCHE SE COMUNQUE NON SAPRANNO SCEGLIERE O SCEVERARE QUALE DEI DUE SIA PREVALENTE. 
Di FRONTE A QUESTA CONFUSIONE IL DOCENTE LANCERA’ LA SFIDA. 
FARA’ DIVEDERE SECONDO I PERSONALI CONVINCIMENTI LA CLASSE IN  DUE GRUPPI  E CHIEDERA’ AD OGNUNO DI LORO DI RICERCARE A CASA PER LA LEZIONE SUCCESSIVA, LE MIGLIORI FONTI A VANTAGGIO DELLA TESI SCIENTIFICA CHE SI FONDA SULL’EVOLUZIONE DEL GENERE UMANO E QUELLA RELIGIOSA CHE CONSIDERA LA CREAZIONE COME UN EVENTO DIVINO. 
GLI STUDENTI DOPO LA RICERCA DIVULGHERANNO LE PERSONALI RICERCHE A SUPPORTO DELLE RISPETTIVE POSIZIONI UNA SERIE DI RIFERIMENTI TEORICI, ACQUISIZIONI SCIENTIFICHE E TEOLOGICHE CHE PORRANNO IN EVIDENZA L’APPARENTE ED INSANABILE CONFLITTO ESISTENTE TRA SCIENZA E FEDE. 



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	L’INSEGNANTE, DOPO AVER DATO SPAZIO AMPIAMENTE A TUTTI I CONTRIBUTI FORNITI DAGLI STUDENTI CON LA RICERCA PERSONALE, AVER COMMENTATO NEL RISPETTO DI ENTRAMBE LE POSIZIONI LA DOCUMENTAZIONE RICERCATA ED ESPOSTA. PASSA A PORRE IN EVIDENZA CHE ENTRAMBE LE POSIZIONI ALTRO NON SONO CHE DUE LETTURE DIVERSE DELLA CREAZIONE, ENTRAMBE RISPETTABILI A SECONDA CHE SI VOGLIA INTRAPRENDERE L’AZIONE CON FINI SCIENTIFICI O INTERPRETARE IL CREATO PER ALIMENTARE LA FEDE DEL CREDENTE. 
ENTRAMBE LE POSIZIONI SONO ACCETTABILI, MA AMBEDUE LE TESI NON SONO ALTRO CHE UNA LETTURA PARZIALE E LE TESI SIA SCIENTIFICHE CHE RELIGIOSE HANNO LA NECESSITA’ DI ESSERE DIMOSTRATE, NON ESSENDO DI PER SE’ BASTEVOLI A CONSEGUIRE LO SCOPO.



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	LA VISIONE DEL DATO RELIGIOSO COSI’ APPARE E PRESENTA LA MEDESIMA DIGNITA’ DEL DATO STORICO E SCIENTIFICO, NEI QUALI BENE SI INSERISCE LA CONSIDERAZIONE DA UN PUNTO DI VISTA SCIENTIFICO E STORICO DI COME L’UOMO E’ PIU’ PROPENSO A COMMETTERE IL MALE CHE IL BENE, INTESO COME ATTITUDINE A RAGGIUNGERE IL POTERE E IL DENARO. IL DOCENTE PALESA COME IL MITO DEL PECCATO DEI PROGENITORI, DIVENTA LA LETTURA PERENNEMENTE ATTUALE DI QUELLO CHE E’ UN ASPETTO CERTAMENTE CARATTERIZZANTE LA PSICOLOGIA DELLA PERSONA UMANA, SEMPRE DEDITA AL CONSEGUIMENTO DEL PIACERE E ALLA RELATIVIZZAZIONE DEL CONCETTO DI DIO. 
IL PECCATO ORIGINALE ALLORA DIVENTA UN CONCETTO DI UNIVERSALE E RICONOSCIUTA MANCANZA DEL GENERE UMANO, EVENTO CHE SI TOGLIE CON L’APPARTENENZA ALLA CHIESA INTESA NON COME ATTO FORMALE, MA COME ELEMENTO DI APPARTENENZA IN UNA COMUNITA’ CHE INCARNA E RISPECCHIA I VALORI DI AMORE FRATELLANZA, INSITA IN OGNI SOCIETA’ CONTEMPORANEA FONDATA SULLA FEDE IN CRISTO.

IN SEGUITO IL DOCENTE ASSEGNERA’ AI DUE GRUPPI CONTRAPPOSTI ED ANCORA CONVINTI DELLE PROPRIE POSIZIONI LA RICERCA DI CARATTERI E SEGNI CHE SONO SENZ’ALTRO DI DERIVAZIONE DELLA FONTE OPPOSTA.

COSI’ AD ESEMPIO SI PORRA’ IN EVIDENZA CHE NONOSTANTE LE POSIZIONI DELLA SCIENZA SIANO LONTANE DA QUELLE DELLA RELIGIONE MOLTI DEI PRINCIPI SONO CONFLUENTI SUI CONTENUTI, MENTRE PARIMENTI SI RICONOSCERANNO I CONTRIBUTI DELLA RICERCA STORICA E SCIENTIFICA A SUPPORTO DEI RITUALI DI FEDE.



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	L’APPROCCIO PROPOSTO E’ CERTAMENTE DIFFERENTE DALL’INSEGNAMENTO TRADIZIONALE. CREDO CHE IL METODO INDUTTIVO SIA POSTO ALL’ENNESIMA POTENZA, PERCHE’ SONO GLI STUDENTI A RICERCARE, A CONOSCERE TESI, A TRARRE CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI, A GESTIRE CON PERSONALITA’ E CAPACITA’ IL PROPRIO RUOLO.

IL DOCENTE SAPIENTEMENTE CERCA DI SUPPORTARLO PER IL CONSEGUIMENTO DI QUEGLI SCOPI. L’OBIETTIVO ALLA CONSIDERAZIONE ALLA COMPRENSIONE DI UN ARGOMENTO COSI’ CONTROVERSO E SPESSO TRATTATO MALE DAL CATECHISMO E NELLA SCUOLA PRIMARIA, DIVENTA ORA COMPRENSIONE SOLIDALE ED ADATTAMENTO DEL CONCETTO ALLA PERSONALE PSICOLOGIA DEL DISCENTE CHE DI FATTO FA PROPRI DEI CONTENUTI PER LUI INTERESSANTI E PREMINENTI E NON QUELLI PROPROSTI IN MANIERA PREORDINATA DI UNA PROGRAMMAZIONE POCO ATTENTA DEI CONTENUTI.




